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EMENDAMENTI  AL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

A – Emendamenti di portata generale
A.1 – Emendamenti relativi al personale
riteniamo assolutamente ed immediatamente indispensabile che nel provvedimento cardine di tutta la futura struttura della scuola e del lavoro docente – la riforma dei cicli – vengano totalmente esplicitate (con gli Emendamenti di portata generale alla riforma che di seguito proponiamo – mutando con ciò motivatamente la nostra posizione rispetto a quella assunta al Senato, laddove non abbiamo presentato emendamenti perché la formulazione originaria dell’art.5 del DDL 1306 ci dava garanzie e non si era ancora registrata la presentazione dell’inaccettabile odg 9/3312/5), a scanso  di ogni possibile equivoco/contrasto interpretativo successivo all’approvazione della legge, le soluzioni generali che riteniamo imprescindibili sia per il servizio-istituzione scuola che per i docenti tutti, ed in particolare per la nostra categoria e complessivamente per gli attuali docenti diplomati della scuola secondaria:

1) la pari durata (oltre che dignità) degli studi di formazione dei docenti (quanto meno tra quelli dello stesso cicloscolastico),  come era previsto (e per tutti i docenti!) nello stesso DDL 1306 del Ministro Moratti (da noi apprezzatissimo su questo specifico punto) 

                             [su questo aspetto sono richiesti  2 testi,tra loro alternativi/subordinati, di diverso livello di generalità] ;

2)la equipollenza operativa dei titoli in possesso di tutti gli attuali docenti diplomati (ed in particolare, tra questi, insegnanti tecnico-pratici e “stenodattilo”) rispetto a quelli futuri previsti (intervenendo in tal senso anche con la “sanatoria” del pregresso – che in questo caso è un semplice corretto riconoscimento/valorizzazione della condizione giuridicamente paritaria già raggiunta – strutturalmente connessa a tutte le riforme, sempre attuata in passato ed indispensabile per il transito lineare nel nuovo sistema di istruzione e formazione) 

 [su questo aspetto sono richisti 4  testi, ,tra loro alternativi/subordinati, di diverso livello di generalità 

e di diversa specificazione e collocazione].
Tali  emendamenti sono  finalizzati al definitivo raggiungimento della parità di condizione giuridica di tutta la categoria nell’ambito di una formulazione assolutamente generale e corretta; e sono sottoposti alla Loro valutazione per quanto concerne gli aspetti tecnici di scrittura e collocazione e le modalità politiche di proposizione.

                                                                A.2 – Emendamenti relativi al servizio 
Viene inoltre richiesto un emendamento relativo alla futura strutturazione del canale di istruzione e formazione professionale, nell’ipotesi (ormai sostanziale certezza) che siano due i canali del ciclo secondario. Con tale emendamento si garantisce la non dispersione e la non depauperazione delle competenze educative e professionalizzanti attualmente espresse negli istituti tecnici e professionali.

[su questo aspetto sono richisti 3 testi, ,tra loro alternativi/subordinati, di diverso livello di generalità 

e di diversa specificazione e collocazione]
Integrazioni e precisazioni sugli emendamenti per l’Aula

   In conseguenza dell’andamento della discussione in Commissione cultura della Camera del DDL  “sulla riforma dei cicli scolastici”[«Definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale» ] e delle posizioni ad oggi assunte da maggioranza ed opposizione, abbiamo ritenuto opportuno confermare – per la discussione in Aula, prevista a partire da lunedì 10 c.m. - le generali richieste di emendamento già avanzate, integrandole con una ulteriore (di assolutamente pari portata ed efficacia generale) che risulta, da un lato, più coerente con lo strumento della delega, ormai chiaramente assunto in modo definitivo anche da questo ramo del Parlamento (e dunque “asciugata” di tutte le formulazioni che sono già in vigore, a norma del T.U. recato dal Dlvo 297/94 e da principi generali conseguenti) (ma ne forniamo anche la versione “estesa”) e, dall’altro, forse funzionalmente meglio posizionata nell’articolato di legge (art.7- Disposizioni finali ed attuative, rispetto all’art.5) per renderne ancora più esplicita la natura di provvedimento non confliggente con l’ambito delle potestà contrattuali, in quanto attinente al re-inquadramento iniziale del personale in servizio in obbligata coerenza con la nuova normativa legislativa sul reclutamento iniziale disegnata dall’articolo 5 della stessa legge.                       

  Nei testi precedenti e in  quello nuovo è stata introdotta una precisazione per la condizione dei precari inseriti in graduatorie permanenti.
   Il testo sintetico ha sostanzialmente pari valenza formale (ma maggior valore  “politico”  per la garanzia esplicita recata), essendo le specificazioni presenti nei testi estesi già desumibili dalla normativa vigente (artt.482 e 487 del T.U. e principi generali). 
   Con ciò ci sembra di aver superato ogni possibile rilievo formale e di aver approntato una gamma di adeguati strumenti testuali, tale da poter ottenere comunque una pronunzia positiva sul punto sostanziale che ci interessa – sempre se vi è la volontà politica corrispondente - da parte di tutte le diverse componenti parlamentari.

SI CHIEDE LA PRESENTAZIONE ALMENO DEGLI EMENDAMENTI  sintetici /specifici  2  ,   6    E   9

(EVIDENZIATI CON FRECCIA)
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EMENDAMENTI  AL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

A - Emendamenti di portata generale

A.1 – Emendamenti relativi    al     personale
Emendamento n. 1

All’articolo 5, comma 1, lettera a), dopo le parole “la formazione iniziale è di pari dignità” vengono inserite le parole “e durata”.
→    Emendamento n. 2   (subordinato alla eventuale mancata presentazione/approvazione dell’emendamento n. 1)
All’articolo 5, comma 1, lettera a), dopo le parole “la formazione iniziale è di pari dignità per tutti i docenti” vengono inserite le parole “e di pari durata per tutti i docenti che insegnano in uno stesso ciclo scolastico”.

Emendamento n. 3

Al termine dell’articolo 5, viene inserito il seguente comma:

“4. Tutti i docenti del sistema educativo di istruzione e formazione, dalla scuola dell’infanzia al ciclo secondario, sono inquadrati in un unico ruolo. Tutti i docenti in servizio con incarico a tempo indeterminato nel sistema nazionale di istruzione e formazione, dalla scuola dell’infanzia al ciclo secondario, all’atto dell’entrata in vigore della presente legge, vengono inquadrati, dalla stessa data, a prescindere dal livello e dalla tipologia del titolo di studio posseduto, nel ruolo unico docente e nella classe di concorso nella quale viene inserita la materia precedentemente da essi insegnata, o, in mancanza della previsione di tale materia nei nuovi ordinamenti, in una delle classi di concorso affini o per le quali il docente insegna o può insegnare attualmente in contitolarità, con l’integrale riconoscimento del servizio svolto nel precedente ruolo; riconoscendo altresì pari diritto di inquadramento, all’atto dell’incarico, ai docenti inseriti alla data predetta nelle graduatorie permanenti per i corrispondenti insegnamenti.”.

Emendamento n. 4    (subordinato alla eventuale mancata presentazione/approvazione dell’emendamento n. 3)

Al termine dell’articolo 5, viene inserito il seguente comma:

“4. Tutti i docenti in servizio con incarico a tempo indeterminato nel sistema educativo di istruzione e formazione, dalla scuola dell’infanzia al ciclo secondario, all’atto dell’entrata in vigore della presente legge, vengono inquadrati, dalla stessa data, a prescindere dal livello e dalla tipologia del titolo di studio posseduto, nei ruoli dei docenti laureati del rispettivo ciclo scolastico, senza alcuna differenziazione tra i canali del ciclo secondario e tra i moduli del ciclo primario, e nella classe di concorso nella quale viene inserita la materia precedentemente da essi insegnata, o, in mancanza della previsione di tale materia nei nuovi ordinamenti, in una delle classi di concorso affini o per le quali il docente insegna o può insegnare attualmente in contitolarità, con l’integrale riconoscimento del servizio svolto nel precedente ruolo; riconoscendo altresì pari diritto di inquadramento, all’atto dell’incarico, ai docenti inseriti alla data predetta nelle graduatorie permanenti per i corrispondenti insegnamenti..”.

OPPURE

Emendamento n. 5    
All’articolo 7, comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente lettera:

“d) all’inquadramento,dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel sistema educativo di istruzione e formazione di tutti i docenti in servizio alla stessa data con incarico a tempo indeterminato, a prescindere dal livello e dalla tipologia del titolo di studio posseduto, collocandoli nei ruoli dei docenti laureati del rispettivo ciclo scolastico, senza alcuna differenziazione tra i canali del ciclo secondario e tra i moduli del ciclo primario, e nella classe di concorso nella quale viene inserita la materia precedentemente da essi insegnata, o, in mancanza della previsione di tale materia nei nuovi ordinamenti, in una delle classi di concorso affini o per le quali il docente insegna o può insegnare attualmente in contitolarità, con l’integrale riconoscimento del servizio svolto nel precedente ruolo; riconoscendo altresì pari diritto di inquadramento, all’atto dell’incarico, ai docenti inseriti alla data predetta nelle graduatorie permanenti per i corrispondenti insegnamenti. ”

OPPURE

  →  Emendamento n. 6    
All’articolo 7, comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente lettera:

“d) all’inquadramento,dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel sistema educativo di istruzione e formazione di tutti i docenti in servizio alla stessa data con incarico a tempo indeterminato, a prescindere dal livello e dalla tipologia del titolo di studio posseduto, collocandoli nei ruoli dei docenti laureati del rispettivo ciclo scolastico, senza alcuna differenziazione tra i canali del ciclo secondario e tra i moduli del ciclo primario.”           
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EMENDAMENTI  AL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

A - Emendamenti di portata generale

A.2 – Emendamenti relativi    al     servizio

Emendamento n. 7    (segue numerazione precedente)

All’articolo 2, comma 1, prima della lettera h), è inserita la lettera seguente:

“ g1) All’interno dei percorsi di istruzione e formazione professionale vengono individuati tre distinti ambiti di strutturazione dei livelli delle prestazioni essenziali, equivalenti rispettivamente ai livelli di formazione culturale generale e di preparazione professionalizzante attualmente espressi nell’istruzione tecnica, nell’istruzione professionale e nella formazione professionale.”

OPPURE

Emendamento n. 8    

All’articolo 2, comma 1, nella lettera h), dopo le parole  “ rispondenti ai livelli essenziali di prestazione di cui alla lettera c); ”,  è inserita la seguente dizione:

“ all’interno del sistema di istruzione e formazione professionale vengono individuati tre distinti ambiti di strutturazione dei livelli delle prestazioni essenziali,i quali dovranno permettere livelli di formazione culturale generale e di preparazione professionalizzante equivalenti, rispettivamente, a quelli attualmente espressi nell’istruzione tecnica, nell’istruzione professionale e nella formazione professionale.”

OPPURE

→  Emendamento n. 9    

All’articolo 2, comma 1, nella lettera h), dopo le parole  “titoli e qualifiche professionali di differente livello”, è inserita la seguente dizione:

“  individuanti livelli di formazione culturale generale  e di  preparazione  professionalizzante equivalenti, rispettivamente, a quelli  attualmente espressi nell’istruzione tecnica, nell’istruzione professionale e nella formazione professionale  e  ”           
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EMENDAMENTI  AL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

B – Emendamenti di portata specifica
Riteniamo altresì che la riforma sia, a questo punto, anche il luogo legislativo nel quale superare definitivamente la principale residua “stortura particolare” subita in non pochi casi dai docenti appartenenti alla categoria (stortura che oltretutto evidenzia ancora, sotto un ulteriore profilo, l’alto livello delle competenze di cui la categoria è portatrice e la speculare negazione, nell’attuale normativa, del contributo da essa recabile): la “sovra-valorizzazione/ utilizzazione” didattica delle competenze per lo svolgimento di funzioni classificate più alte o più specifiche del titolo di studio posseduto e, specularmente, la “de-valutazione” giuridico-formale delle attività di insegnamento in tale condizione svolte ad ogni fine di riconoscimento di carriera. 

    A questo secondo ordine di soluzioni chiediamo di provvedere adottando gli Emendamenti di portata specifica alla riforma che di seguito riportiamo sotto forma di emendamento unico.

    Anche tale  emendamento è finalizzato al superamento di una discriminazione, in questo caso riguardante una limitata parte della categoria, nell’ambito di una formulazione assolutamente generale e corretta, valida per tutti i docenti diplomati di ogni ambito sottoposti alla stessa “de-valutazione” del loro servizio; ed anch’esso è sottoposto al Loro parere ed a quello dei Parlamentari per quanto concerne gli aspetti tecnici e le modalità politiche di proposizione.

    In particolare, tra le situazioni risolte dall’emendamento che si richiede, segnaliamo, quale esempio esplicativo, quella di numerosi insegnanti in possesso di solo titolo di diploma, oggi docenti tecnico-pratici , a suo tempo e per molti anni assunti annualmente per coprire cattedre di docenza tecnico-teorica di materie all’epoca sostanzialmente ignorate dai laureati in possesso dei titoli richiesti formalmente per quegli insegnamenti (tra tali materie, in specie quelle di disegno e progettazione, ad esempio in campo elettronico). [Da segnalare che, con l’art.44 della L.270/1982, i docenti che si trovavano ancora, a quella data, in servizio senza titolo su tali insegnamenti, sono stati “sanati”, con inquadramento nel ruolo dei docenti laureati per le medesime materie – con completamento di tale processo nella L.124/99; mentre per gli altri docenti, intanto entrati nei ruoli dei docenti diplomati, quei molti anni da “docente laureato incaricato” non contano neppure per la carriera attuale da docente diplomato].

   Altrettanto vale per gli esperti, i quali non si vedono valutati, neppure per la maturazione dei giorni necessari all’ammissione ai percorsi per l’ingresso nei ruoli dei docenti tecnico-pratici, gli anni nei quali hanno svolto tale servizio. 

Emendamento unico  [n10]         (segue numerazione precedente)
Al termine dell’articolo 5, dopo l’ultimo comma  viene inserito il comma seguente:

“  . I servizi prestati, prima dell’entrata in vigore della presente legge, in qualità di docente incaricato per materie per le quali era ed è previsto il diploma di laurea o titolo equipollente, o in qualità di esperto, sono riconosciuti, con le stesse modalità e procedure previste per il riconoscimento del servizio non di ruolo, ai fini del diritto all’inquadramento ed alla ricostruzione della carriera nei ruoli dei docenti diplomati preesistenti alla presente legge, anche qualora il predetto insegnamento sia stato prestato con il possesso del solo diploma di istruzione secondaria.”.
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Ordini del giorno SUL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

A – Ordini del giorno   di portata generale

A.1 – Ordini del giorno   relativi    al     personale
Ordine del giorno n.1
La Camera,

       premesso che:

               l’articolo 5, comma 1 lettera a), del DDL in esame prevede che “ la formazione iniziale è di pari dignità per tutti i docenti”;

                a  tale formulazione si è giunti al Senato, a fronte del testo di iniziativa governativa nel quale si prevedeva più esplicitamente “pari dignità e durata” per la formazione iniziale di tutti i docenti, per la considerazione, da alcuni parlamentari avanzata, della opportunità di riservare ai provvedimenti delegati la possibilità di stabilire eventualmente – ferma restando l’imprescindibile parità di dignità  culturale e professionale di tutti i percorsi formativi all’insegnamento - una limitata diversità di durata dei percorsi suddetti, in particolare per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia;

                la scelta legislativa suddetta – oltre a provocare una forte contrarietà tra i docenti della scuola dell’infanzia, che sentono sminuito innanzi tutto il loro decisivo contributo pedagogico – ha ingenerato preoccupazione e disagio in altre vaste fasce di personale docente, timorose di scelte attuative che “sventaglino” le ipotesi di durata formativa su tempistiche immotivatamente differenziate, magari al fine di poter poi proporre inquadramenti  diversificati;

                 sia l’attuale funzione docente (nella scuola secondaria di primo e secondo grado) che quella futura (all’interno di ciascun ciclo scolastico) configurano una condizione totalmente paritaria tra tutti i docenti sotto il profilo culturale-professionale e normativo-operativo, al di là degli attuali inquadramenti;

impegna il Governo

a statuire, in sede di provvedimenti attuativi della legge discendente dal DDL in esame, “una formazione iniziale di pari dignità e di pari durata per i docenti di tutti i livelli ed i cicli scolastici” .

Ordine del giorno n.2
La Camera,

       premesso che:

               l’articolo 5, comma 1 lettera a), del DDL in esame prevede che “ la formazione iniziale è di pari dignità per tutti i docenti”;

                a  tale formulazione si è giunti al Senato, a fronte del testo di iniziativa governativa nel quale si prevedeva più esplicitamente “pari dignità e durata” per la formazione iniziale di tutti i docenti, per la considerazione, da alcuni parlamentari avanzata, della opportunità di riservare ai provvedimenti delegati la possibilità di stabilire eventualmente – ferma restando l’imprescindibile parità di dignità  culturale e professionale di tutti i percorsi formativi all’insegnamento - una limitata diversità di durata dei percorsi suddetti, in particolare per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia;

                la scelta legislativa suddetta – oltre a provocare una forte contrarietà tra i docenti della scuola dell’infanzia, che sentono sminuito innanzi tutto il loro decisivo contributo pedagogico – ha ingenerato preoccupazione e disagio in altre vaste fasce di personale docente, timorose di scelte attuative che “sventaglino” le ipotesi di durata formativa su tempistiche immotivatamente differenziate, magari al fine di poter poi proporre inquadramenti  diversificati;

                 sia l’attuale funzione docente (nella scuola secondaria di primo e secondo grado) che quella futura (all’interno di ciascun ciclo scolastico) configurano una condizione totalmente paritaria tra tutti i docenti sotto il profilo culturale-professionale e normativo-operativo, al di là degli attuali inquadramenti, e a maggior ragione tra docenti che insegnano all’interno di uno stesso ciclo scolastico;

impegna il Governo

a statuire, in sede di provvedimenti attuativi della legge discendente dal DDL in esame, “quanto meno una formazione iniziale di pari dignità e di pari durata per tutti i docenti che insegnano in uno stesso ciclo scolastico” .
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Ordini del giorno SUL  DDL  “SULLA  RIFORMA DEI CICLI”  (A.C. 3387 e abbinati)

A – Ordini del giorno   di portata generale

A.1 – Ordini del giorno   relativi    al     personale   (prosegue)

Ordine del giorno n.3
La Camera,

       premesso che:

               l’articolo 5, comma 1 lettera a), del DDL in esame prevede che “ la formazione iniziale è di pari dignità per tutti i docenti”;

                 sia l’attuale funzione docente (nella scuola secondaria di primo e secondo grado) che quella futura (all’interno di ciascun ciclo scolastico) configurano una condizione totalmente paritaria tra tutti i docenti sotto il profilo culturale-professionale e normativo-operativo, al di là degli attuali inquadramenti, e a maggior ragione tra docenti che insegnano all’interno di uno stesso ciclo scolastico;

impegna il Governo

a statuire, in sede di provvedimenti attuativi della legge discendente dal DDL in esame, “ l’inquadramento, dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel sistema educativo di istruzione e formazione di tutti i docenti in servizio alla stessa data con incarico a tempo indeterminato, a prescindere dal livello e dalla tipologia del titolo di studio posseduto, collocandoli nei ruoli dei docenti laureati del rispettivo ciclo scolastico, senza alcuna differenziazione tra i canali del ciclo secondario e tra i moduli del ciclo primario.”           

A.2 – Ordini del giorno    relativi    al     Servizio
Ordine del giorno n.4
La Camera,

       premesso che:

                l’articolo 2, comma 1, lettera h), del DDL in esame definisce assai genericamente i percorsi del futuro sistema dell’istruzione e della formazione professionale;

                la scelta legislativa suddetta – oltre a provocare una forte contrarietà tra i docenti degli istituti tecnici e professionali che saranno presumibilmente inseriti nel sistema dell’istruzione e della formazione professionale, che sentono a rischio di svalorizzazione innanzi tutto il loro decisivo contributo pedagogico-didattico e di professionalizzazione a livello alto – ha ingenerato preoccupazione e disagio anche in altre vaste fasce di cittadini, ed in particolare sia tra moltissimi genitori, che vi leggono il rischio di una futura preponderanza, nel canale professionale che sarà probabilmente scelto dai loro figli, di una preparazione professionale eccessivamente specifica e quindi non adeguata alle odierne esigenze di preparazione al lavoro; che di imprenditori, timorosi di scelte attuative che pregiudichino la futura preparazione di quei quadri intermedi, oggi validamente “sfornati” dagli istituti tecnici, e di quei tecnici specifici di consistente bagaglio generale ora garantiti dagli istituti professionali, costituenti complessivamente l’ossatura tecnico-operativa principale delle aziende, ed in generale del Paese; 

impegna il Governo

a prevedere, in sede di provvedimenti attuativi della legge discendente dal DDL in esame,  “che all’interno dei percorsi di istruzione e formazione professionale vengano individuati tre distinti ambiti di strutturazione dei livelli delle prestazioni essenziali, equivalenti rispettivamente ai livelli di formazione culturale generale e di preparazione professionalizzante attualmente espressi nell’istruzione tecnica, nell’istruzione professionale e nella formazione professionale.” 

